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DEL REGNO D'ITALIA

ANNo 1894 ROMA - Domenica '? Gennaio l¶gypno

SOMMARIO nei modi, e per la durata, ef¡p geno, 4'p,rgige Negro,
stabiliti dal Minisjyo della Guerra.

PETB UFFICIALE
. Ordiniamo che il presente decreto, muni‡o del jdgi

ggggi e decreti. Numero di registrazione di Regio decreto - deno Stato, sia inserto nella Raccolta ¢Ilpialeggneste secret• numero 2 che chiama all¢ armi a snilitari leggi e dei decreti del Regno d' Italia, magdando a
po si-rego ner -perna ser InŠte7r• ac$ chiunque spetti di osservarlo p di farlo osservare.
r s.ser..: ordinanza di sanita marituma n. 1, circa ie prove- Dato a Roma, addi 6 gennaio 1894.
niense dai porti Epigt ed Olandesi e da quelli Germanici del Mar
del Nqrd e delfg¾a· UMBERTO.

PARTE NON UFFICIALE PCENNI,

Telegrammi delf Agenzia Stefani - Bollettino moeteorleo - List(no
Ÿisto, li Guardasigilli: V. CALENDA DI AVANI.

U/jiciale d¢Ra horsa di Roma.

PARTE UFFICIALE a menere m 4,4 44... cec.;, 44;,,,, y a.
del Regpo, contign¢ il gegnentp dyretp:

T...gGGI E DECIV..ETI UMB.EltTO 1.

II R. decreto che dichiara lo stato d' assedio rielle pro-
vineie della Sicilja, ha ne11a Baccolta ufficiale delle Leggi e
deereti 11 N. 1.

A Numero O della Raccoua Ugloiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volonth dell N og
RE D'1TAIJA

Visti gli articoli 1 e 3 della legge 1 luglio 1890 per
l'applicazione delle eggi do regno nella colo.nig F4•iýe
Qdito il parprp del Ognsiglio di ßtato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
BB D'ITALIA

Visto Part. 131 della legge sul reclutamento, testo unico
approvato con regio decreto 6 agosto 1888 n. 5655 (se-
rie 3*) ;
Previa deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Sono chiamati alle armi i militari di 1. categoria della
classe 1868 di tutti i distretti militari del Regno, qualun•
que sia Parma o corpo cui sono ascritti.

Art. 2.

La chiamata dei predetti militari avrà luogo nel tempo,

Articolo unico.

È approvato, con decorrenza dalla sua data di promul-
gazione, l'unito regolamento doganale per l'Eritrea, firmato,
d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato li
affari Esteri.
Il governatore dell'Eritrea è incaricato della eseenzione deÛ

presente decrptp e dellp disposigni contenute nel predetto
regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

dello Stato, sia inserto nella Ñccol ä"N.cËÏËd
leggi e dei decreti del Regno d' Italia mandando a
chiungue spetti di osservprlo o di taglo ogg varp,

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1893.

UMBERTO.
BRIN.

Visto, li Guardagild : G. Anxò.
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Regolamento doganale per l'Eritrea.
TITOLO I.

Disposizioni generali.
Art. 1.

La linea doganale si stende dalle foci del Lebca fino a Ras Corall,
seguendo 11 lido del mare, non solo sulla terra ferma, ma anche lunSÞ .

le isole di Taulud e Massaua e le relative dighe.
Art. 2.

Le merci non possono traversare di notto la linea doganale.
Il permesso Fapprodo del legni nel porto di Massaua in qualunque ora.
101. soli piroscall å data facoltà al ricevitore della, dogana di per-
mettere ogni operazione d'imbarco e sbarco anche durante la notte.

Senza speciele permesso rilasciato dalla dogana, le merci non pos-
sono attraversare la linea doganale che a Massaua (banchina), previa
presentazione in dogana delle merci stesse per le operazioni doga-
nali prescritte e pel pagamento del diritti dovuti.
Il permesso speciale di cui sopra non può venire rilasciato che

per le merci per le quali slago già stati esatti i diritti doganali do-

vati, o per quello che, arrivando dall'interno ad un punto qualsiasi
della linea doganale, dovessero per via di mare essere condotte di-

rettamente a Massana.
Art. 3.

Qualsiasi operazione di carico, scarico e trasbordo di merci è vin-

colata al permesso ed alle norme stabilito dalla dogana.
È altreal soggetto al controllo della dogana il transito delle merci

per via di mare- ka la terra forma e le isole di Massaua e di Taulud
o fra l'una e l'altra di queste isole.
Di tale movimento dev'essere dato preavviso alla dogana, sempre-

cho non si tratti di piccole quantità di merci d'uso, il cui trasporto
non costituisca per så stesso un'operazione di commercio.

Art. 4.

11 ricevitore della dogana può, in casi eccezionali o con l'autoriz-
zazione del capo dell'uf0ciolfinanzlario presso il governo della colonia,
ammettere in esenzione da diritto di confine le merci evidentemente
nazionali, ancorchè sprovviste dei requisiti suaccennati.
I prodotti di tutta la colonia, escluse le isole, muniti di certificato

d'origine, comprovantene la (produzione locale, rilasciato dgila anto..
rità competente, le derrate e g11 attrezzi navait, imbarcat any
siasi nave come provviste di bordo, sono esenti da dazio.
Non godono di quest'ultima esenzione gli anistali Vivi non espor.-

tati come provvisto di bordo.
Art. 9.

I colli contenenti merci esenti da dazio, che traversano la linga
doganale, sono soggetti al pagamento del diritto di statistica nella
misura di lire 0.25 cadauno.
Per le merci alla rinfusa e pei colli eccedenti il peso di un quin-tale, Il diritto di statistica viene esatto in ragione di lire 0.25 perquintale o frazione di quintale.
Tale diritto non viene riscosso pei colli contenenti merci nazionali

o nazionalizzate diretti a pubbliche amministrazioni e per i bagaglL,dei viaggiatori. Ne vanno anche esenti la calce, le pietre da costru-
zione, il carbone, le ossa d' animali, ed in generale tutte le altro
merci il cul valore peritale non supera le lire 5 al quintale.

Art. 10.
Per le merci che rimangono nel reciati o spazi doganali per piùdi giorni viene riscosso il diritto di magazzinaggio in ragione di due

centesimi per ogni collo e per ogni giorno di giacenza.
11 periodo di permanenza delle merci in dogana, agli elTetti del d!-

ritto di cui sopra, viene determinato computando, sia 11 giorno d'ar-
rivo in lifassaua, sia quello di estrazione della merce dalla dogana.
Il collo eccedente il peso di un quintale è computato per due opiù, in raglone di un collo per ciascun quintale o frazione di quin-tale.

Ogni operazione deve essere preceduta da una dichiarazione scritta
in lingua Italiana, e fatta dal propretario della merce o da un suo

rappresentante.
Pel soll viaggiatori è ammessa di diritto la dichiarazione verbale.
La dogana può estendere la facoltà della dichiarazione verbale agli

imporátori di piccole quantità di merci, specialmente se trattasi di

derrate facilmente deperibili.
Art. 5.

Fatta la dichiarazione si procede, alla presenza degli agenti doga-
nali e delle persone interessate, alla verifica delle merci.
I colli contenenti merci nazionali o nazionalizzate diretti a pubbli-

che amministrazioni possono essere, per disposizione delgovernatore,
esenti dalle visite e dalle prescrizioni doganali.
In tal caso la nazionalità delle mercl s' intende provata con sem-

plice dichiatazione scritta del capo dell'amministrazione cui sono di-

rette.

Art. 6.
I diritti di confine sono regolati da speclan tariffe; gli altri diritti

doganaH Vengono stabiliti dal presente regolamento.
Tutti i diritti debbono essere pagati dal contribuente appena com-

piute lo operazioni doganali, insieme alle spese inerenti alle operazioni
stesse.

Art. 7.
I diritti di confine si riscuotono senza aver riguardo allo stato delle

merci; e non el possono condonare nè in tutto nè in parte per a-
varia, qualunque no ela la causa. È però in facoltà del proprietario
di una merce avariata di optare per la distruzione di essa a sue

spese, osservate le cautele imposte dalla dogana.
Art. 8.

Le merci nazionali o nazionalizzate a sensi della legge doganale,
comprese quelle che hanno fruito del drato back, sono esenti da dazio
d'entrata nella colonia, se munite di piombo rotondo delle dogane
Itallane scortate da bolletta d'usclta.
In elenco speciale annesso alla tariffa saranno indicate le merei,

per lo quali non è obbligatoria l'apposizione dei piombi.

Per le merci alla rinfusa 11 diritto sarà di due centesimi per ,ogniquintale o frazione di quintale.
Per le merci rinchiuse in sacchi diretti a diversi destinatari e facenti

parte di uno stesso carico, il diritto di magazzinaggio decorra dalgiorno delP avvenuta separazione, secondo i vari proprietari, se acompierta non siano sufBeienti i cinque giorni di cui al primo capo-verso del presente articolo. In questo caso la dogana stabilisce il
giorno not quale detta separazione deve intendersi compiuta.

Art. 11.
Per ciascuna bolletta che la dogana emette, viene riscosso un di-ritto di bolletta di lire 0.05, se la somma da pagarsi non superalire 10, e di lire 0.25 se detta somma è superiore.

Art. 12.
Tutti i diritti doganali vengono liquidati sulla dichiarazione scritta

o su quietanza emessa in seguito a dichiarazione verbale.
La dogana dopo aver ritirato il totale importo della bolletta, nerilascia ricevuta sul documento stesso, del quale consegna la figliaal contribuente a prova dell'eseguito pagamento.

Art. 13.
Il movimento delle merci negli spazi e recinti doganali è fatto negrmalmente da una carovana di facchini, retta da un regolamento spe-clale, approvato dal governatore della colonia.
Le spese di faccinaggio vengono riscosse colle norme satbilite perla riscossione del diritti doganali.

Art. 14.
Le merci immesse in dogana per qualunque destinazione, quando

non siano soggette a confisca, guarentiscono l' amministrazione del
pagamento dei diritti, delle multe e delle spese d'ogni specie, che
deve riscuotere la dogana a preferenza di ogni altro creditore.
I mezzi di trasporto, quando non siano soggetti a confisca, guaren-

tiscono,icon preferenzalsopra ogni"altro creditore il pagamento delle
multe e delle speseldiggiustizia dovute dai proprietari degli stesst,
¡n qualità"di contravventori o di responsabili a termial di leggg.

Art¶15.
Qualora la revisione delle bollette chiarisca errori di calcolo o di



GAZZETTA UFFICIALE BEL REGNO D'ITALIA 71
I-

tassazione a danno delPamministrazione, I contribuenti sono tenuti !
a pagare le differenze. risultanti a loro carico; qualora chiarisca er-
rbri a danno dei contribuenti, viene provveduto al rimborso senza che

ocporrono domande degli interessati.
Si n lPuno che nell'altro caso la dogana deve invitare i contribuent

o al pagamento dei diritti suppletivi o al ritiro della somma indebi-
tamente pagata.
Trascorsi quindici giorni da tale*1nvito, senza che sleno stati ri-

scossi i diritti suppletivi, vengono seguite le norme dettate dall'arti-
colo 16.

Dopo duo anni dalla data d'emissione dell'ordine di rimborso, senza
che 11 contribuente abbia ritirato la somma spettantegli, cessa il di-

ritto di risarcimento per la differenza riscontrata.
lion sono ammessi i reclami sulla qualiflcazione e sul peso delle

merci già asportate dalla dogana.
JI contribuente ha pure diritto di domandate il risarcimento per le

differenze provenienti da errore di calcolo nella liquidazione o da ap-
plicazione di un diritto di confine diverso da quello dovuto sulla

merce descritta nel risultato di visita, purchè la sua domanda sia fatta
nel termine di due anni dalla data della dichlarazione. Trascorso il
biennio l'azione rimane estinta.

Art. 16.
I I diritti dovuti e, in tutto o in. patie, non riscossi, si esigono me-
diante atto d'Ingiunzione· A tale atto può farsi opposizione entro il

termine þerentorio di (.äni quindici dalla data della seguita notifl-
cazione.
L'atto di oDosizione non è valido se non è preceduto dal paga-

mento delis somma richiesta.
L'azione per la riscossione si estingue trascorsi due anni dalla data

deia dichiarazione.
L'amministrazione perð conserva ancora per un anno il diritto al

risarcimento del danno sofferto verso l'impiegato imputabile della
inancata od incompleta riscossione, quando nel detto termine di due
anni sia stato infruttuosamente escusso il contribuente; ovvero quando
P impiegato che aveva il dovere di promuovere l'azione contro il de-

Ilg l'abbia lasciata cadere in prescrizione.
Qa69fe presolzinal speciall non hanno luogo nel caso di hode.
La prescrizione per l'azione civile è interrotta quando venga eser-

citata l'azione penale. In questo caso, il termine utile di due anni
per P azione civile decorre dalla data della sentenza definitiva del
giudizio penale.

Art. 17.
Soho autorizzate le importazioni e le esportazioni temporanee, con

cauzione corrispondente al dazio dovuto, per le merci designate dal

governo della colonia, e secondo le discipline da esso sanzionate.
Potranno essere autorizzate per decreto .reals l'istituzione det de-

positi doganali e quella dei punti franchi, sotto l'osservanza di oppor-
tune norme, laicuigemanazione potrà essere in tutto od in parte de-

ferita al governo della colonia.
Art. 18.

L'inosservanza di prescrizioni doganali per provata forzamaggiore
non trae seco conseguenze penali.
La prova degli avvenimenti fortuiti è a carico dei capitant, del

conduttori e degli altri interessati, nelle forme stabilite dalle leggi.
TITOLO II.

Det manifesti.
Art. 19.

Entro 24 ore dall'ammissione in libera pratica di un bastimento, è
fatto obbligo al capitano di presentare in doppio esemplare il mani-

festo del carico.
Art. 20.

Nel manifesto del carico 81 deve indicare il nome c la portata
del bastimento, la provenienza, il numero degli uomini dell'equipag-.·
gio, l'indicazione sommaria delle varie specie del carico, il numero
e le qualità dei colli, le loro marche e cifre numeriche.

Il numero dei colli deve essere scritto, oltrechò in cifre, anche in

tiftte lettere (art. 34).

Il mamfesto deve essere diviso in due parti, indicanti Puna lemerci
estere, Paltra le merci nazionali o nazionnifunta (art; 84). a

Il manifesto deve essere scritto in lingua italiana, senza canceltature
od abbreviazioni, e sottoscritto dal capitano,
Mancando alcuno dei suddetti requisiti, il manifesto a restituito e

si considera come non presentato.
Art. 21.

Nessun legno può allontanarsi dal porto se non ha presentato in

dogana il manifesto di partenza, indicante 11 numero del colli rimasti

a bordo, e quelli imbarcati a Massaua, con V indicazione per questi
ultimi della qualità della merce che contengono.
È vietato a qualsiast legno di allontanarsi dal porto senza 11 peN

messo di partenza, rilasciato in iscritto dalla dogana,
11 permesso speciale di cui alfart. 2 rilasciato dalla dogana al legni

che trasportano merci da Massaua a qualsivoglia punto del littorale

û•a Ras Corali e le foci del Lebea, tien luogo dimanifestoepermesso
di partenza.

TITOLO III.

Merci cAe attraversano la linea doganale.
Art. 22.

La dichiarazione prescritta delV art. 4 dev' essere presentata per

tutte le merci, sia nazionali o coloniali, sia estere, soggette o no a

dazio, e quale che sia la loro provenienza, terrestre o suprittima,

ogniqualvolta vogliansi far passare attraverso la linea doganale.
La dichiarazione scritta deve contenere:

a) il nome ed 11 cognome del destinatario e del suo rappresen-

tante;
b) 11 luogo di provenienza della merce;

c) il numero e la specto del colli con le marche e c1ûe ,nume-

riche;
d) la descrizione delle merci per ciascun"collo, indicandone la

qualità e le quantità, e queste ultime, oltrechè in cifre, anche in tutte

lettere.
La dichiarazione ð respinta quando porti correzioni, cancellature od

altre alterazioni, o quando vi sia difetto di qualunque delle altre con-

dizioni previste da questo articolo.
Art. 23.

Decorsi due mesi senza che sia presentata la dichiarazione, o sen-

za che la dichiarazione sia stata seguita dalla visita, le merci sono

ritenute come abbandonate e a disposizione delfamministrazione per .

11 soddisfacimento dei diritti di condne.

Decorso un altro mese la dogana procede alla vendita delle merci

nel modi determinati da regolamento speciale.
Tale termine pub essere abbreviato, quando si tratti di merci fa-

cilmente deperibili o dl pericolosa o troppo dispendiosa conservazione,
o per eccessivo ingombro degli spazi e recinti doganali
Puð del pari essere prorogato, allorchè speciall.fonsiclerazioni 10

consiglino.
Art. 24.

L'apertura del colli, in assenza delle persone interessate, dove essere

fatta con l'intervento delFautorità giudiziarla.
La somma incassata, dopo detalcati i diritti, le multe e le spese,

viene consegnata ai proprietarl, ovvero depositata nella tesoreria co-

loniale a disposizione degli aventi diritto.
Anche quando la dichiarazione sia seguita dalla visita e la dogana

non abbla potuto ricuperare 11 suo credito da chi à tenuto al ¡iiga-

mento delle somme liquidate, le merci saranno rltenúte a dis¡iosizione
delPamministrazione.
Le merci non possono essere vendute, in nessun caso, per un

prezzo inferiore alfammontare del diritti di confine.

Infino a che non sia seguita la vendita, i proprietari o coloro al

quali le merci sono destinate, possono ricuperarle previo 11 paga..

mento dei diritti di confine, delle multe e delle spese.

Art. 25.

Il governatore della colonia pub, con decreto motivato e riferen.

done immediatamente al governo del Re, proibire Pimportazione- ed

11 transito di qualsiasi merce ed anche ordinarne la distruzione, quando
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ne sia accettata ,la necessità per tutelare la sicurezta della colonja
la salute pubblica, Págricoltura e la pastorizia.

Art. 26.
11 governitore della colonia puð, parhhenti con decreto motivato

e riferendone immediatamente al governo del Re, vietare l'esporta-
zione di qualsiasi merce quando ne sia accertata la necessità per la

tutela del pubblico interesse.
Art. 27.

Lo mecci giante a Massana per via di mare possono essere rie-
sportate per la stessa via in esenzione dai diritti di conflne, purchè
destigate:.a scali non appartenenti alla colonia e ne venga fatta di-

chiarazione scritta prima della visita.
I merci trasportato per conto del capitano o dell'equipoggio di

una náve o dichiarato quali provviste di bordo, non possono essere

riesportate in esenzione dai diritti di confine, se non con lo stesso

legno sul quale sono giunto.
TITOLO IV.

åtte coûtkaevenzioni e del contrabbando.
Art. 28.

QñaÌsfist infraffone alle disposizioni del presente regolamento è pu-
nitã con thultà non fúferiore a líre 5, ne suþerlore a lire 100.
IÄ nitiltà dà pagarsi per lo sbarco o l'imbarco di merci lungo la

linea· dãàiñafe è¿nta permesso della dogana non può essere inferiore
a lire 50; in caso di reckfività le merci verranno considerate in con-
toa6bañWö;íntro 11 diiposto degil articoli deguenti, se trattasi di merci
estere.

Art. 29.
Ifäho UNosfd6täté In cántrabbando le merei estere :

a) caricate o scaricate nel porto o lungo le spiaggie o in qua-
luñ4û& Iifodo fattò þadeste attraverso la linea doganale, senza il per-
liiësho délla dogana;

) trovate in barche formo lungo la spiaggia che sbarchino o

téËtkÖ ibarÑård il loro carico o non diano regloni soddisfacenti per
MIâÐelre la fordlennata;

c) rinvenute sulle persone, not baggil, nelle barche, no!Ie vettu-
re, nascoste nel colli, nelle suppellettili o in mezzo ad altri generi in
iõdo dä' far gräkémere 11 propðsito di sottrarle alla visita doganale

dJ Iivatè dilla doNûa þHrha che sla data la bolletta ;
8) atúmessè alfimportazione temporanea, e non trovate a bordo

del bastimenti dopo lo svincolo della cauzione.

Art. 30.
11 contrabbando di merci à punito col pagamento di una multa nor

minár% di due, na maggior di dÏect volte i diritti di confine dovuti
oltre quelÏa di cui nel capo erso delPart. 28 nel caso Ivi contemplato.
Le merci od i géneri che sI contrabbandino o che si Vogliano con-

trÂ$5nOÀiW soòo éonfiscati.
Sono pure confiscati i mezzi adoperati per 11 trasporto delle merci

o dei generi in contrabbando.
La somúla ricavata dalla vendita degli oggettI confiscati va in au-

mento delle multe di cui al primo capoverso del presente articolo.
Art. 31.

Gli impiegati dello Stato o della colonia e gli agenti della forza;
pubblica che avranno partecipato ad un contrabbando, saranno sem-
pre puniti col massimo della pena di cui all'art. 30. Al capo della
dogana incombe inoltre il dovere di riferirne subito al governo della
colonia.
Se trattasi d'impiegati di dogana o di regie guardie di finanza 11

massimo di cui alParticolo precedente verrà triplicato, e si farà luogo
alla immediata loro destituzione.

Art. 32.
I?azione giudiziarla pel contrabbando si prescrive in cinque anni.

Art. 33.

Gli agenti debbono possibilmente condurre i contravventori, le
meret ed i mezzi di trasporto in dogana.
Qualora cið non sia possibile, condurranno il tutto o al coman-

dante del presidio più prossimo o al capo di un villaggio vicino.

I i I I

Il proprietario od 11 conduttore può chiedere la restituzione Olglb
meroi, depositand tma somma eguale al loro valore.
Non saranno consegnate le merci quando sia necessario ritenerlo

per la Istruzione del processo.
So le merci sono soggette a deperimento o la loro custodia ò dif-

flcile o dispendiosa, e se il proprietario non si presenta per ritirarle,
la dogana puð venderle alfincanto col permesso e coll'intervento del-
l'autorità giudiziaria.

Art. 34.
Il ricevitore della dogana, non appena ricevute le merci ed i mezzi

di trasporto, deve immediatamente compilare il processo verbale.
Se le merci, i mezzi di trasporto ed i contravventori furono con-

dotti presso un comandante di presidio o presso il capo di un

villaggio, 11 processo verbale viene compilato dall' agente di forza

pubblica pik elevato in grado tra quelli che hanno sorpreso il oon-

trabbando.
Nel processo verbale si devono indicare: la data, il nome, cognome

e qualità degli scopritori della contravvenzione, dei contravventori e
dei testimoni, se ve ne sono; il fatto che costituisce la contravven-

zione, con tutte le circostanze di luogoe di tempo, la qualità, la quantità ed
il valore delle merci; gli articoli del regolamento a cui si riferisce
la contravvenzione, e le dichiarazioni dei contravventori.
Il processo verbale, previa lettura, viene sottoscritto dal contray-

ventort, dagli scopritori della coniravvenzione e da chi lo ha com-

pilato. Se vi è chi non sappia scrivere, o se il contravventore ricu.sa
di sottoscrivere, se ne fa menzione nel verbale.
Il contravventore ha diritto di aver copia del verbale.
Il processo verbale fa fede in giudizio fino a prova contraria.

Art. 35.
Le muito e le altre pene che il presente regolamento stabillsce per

i contrabbandi e le contravvenzioni dogañalf, sono applicate dall'au-
torith giudiziaria, seguendo la stessa competenza che è determinata
dall'ultimo cyoverso dell'art. 71 del codice di procedura civlie, Ñr
le controversie in materia d'imposte dirette ed Indirette.

Art. 36.
Prima che il giudice ordinarlo abbia emessa la sentenza e questa

sia passata in giudicato, il contravventore, con domanda da lui sotto-

scritta, la quale sarà riguardata come irrevocabile, può chiedere che

l'applicazione della multa nei límiti del minimo e del massimð sia
fatta dall'amministrazlone doganale.

Se il massimo non supera lire 50, può decidere il ricevitore della

dogana.
Se 11 massimo è superiore, deciderà 11 capo dell' uficio finanze,

udito il parere del ricevitore della dogana stessa.

Art. 37.
Tutto le somme esatte per contravvenzioni, dopo prelevate le spese,

vengono versate per la meth come proventi eventuali della colonia, e
per l'altra metà sono devolute, a titolo di premio, a coloro che natino
scoperto la contravvenzione.

In caso di contravventione scoperta da persone won appartenenti
all'amministrazione doganale, le persone stesse, pel solo fútto della
denuncia, indipendentemente da quanto può loro spettare come opo-
rant!, hanno diritto alla metà della parte devoluta agIl scopritori.

TITOLO V.
Personale.
Art. 38.

I servizi di dogana e capitaneria di porto, escluso quello sanitario

marittimo, sono posti sotto l'immediata dipendenza de1Fußielo (Ir

nanze ; il servizio sanitario marittimo è alla dipendenza delfuf0tþo
interni.
I servizi vengono prestati da uffleiali di dogana, da commessi co-

loniali, da impiegati indigeni, dalla regia guardia di finanza e da
ascari in sussidio, da un nocchiero e da marinal indigeni.

Art. 39.
L'ufficiale di dogano, incaricato delle funzioni di ricevitore, è capo

della dogana ed esercita le funzioni di capitano di porto.
IIa la direzione dei due servizi, ed è responsabile del loro btion
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andamento, tanto nella parte riguardante il servizio interno, quanto
in quella attinente al servizlõ di sorveglianza doganale e polizia di

porto.
Come capo del personate invigila la condotta degli irñpiegati ed a

seconda del casi può ammonirli ed anche privarli dello stipendio per
un tempo non superiore a dieci giorni; puð anche accordare licenza
di assenza non superiore a giotni tre, tanto agli impiegati quanto agli
agenti della forza attiva. Però quando gli occorra d'Infliggere puni-
zioni o di aócordare permessi di assenza deve darne avviso all'uffl-

cio finanze. Per le punizioni più gravi di quelle sopra indicate, e per
i permessi eccedenti tre giorni deve riferire al governo della Colonia.
Il capo della dogana non puð punire l'ufflefale delegato alle visite,

nð 11 comandante della brigata delle regie guardie di finanza, ma

deve limitarsi a riferire al governo della colonia circa le mancanze
che questi ultimi avessero commesse.
Egli può vietare temporaneamente l'Ingresso nei recinti doganali

ai commessi di commercio, rappresentanti o spedizionieri che man-

cassero di rispetto agli impiegati od agenti doganali.
Egli è personalmènte responsabile della riscossione degli introiti e

e della formazione dei cönti e delle statistiche. Delle funzioni di
cassiere pel maneggio materiale del numerario ptio incaricare un
impiegato di sua fiducia.
Custodisco gli oggetti sequestrati o redige kverball di contraven-

zione.

Art. 40.
L'ufflcià!e di dogana incaricato delle funzioni di commissario delegato

al servizio di visita, disbriga tutte le operazioni doganall prescritte per
il movimbnto, di verfilenzione e la classificazione delle merci presen-
tate e dichiarate in dogana, o per la liquidazione dei diritti dovuti.
Egli riscontra la gestione di cassa; coadiuva il ricevitore) nel di-

simpegno dello mansioni a questi affidate; ed, in assenza del ricevitore
ne assume le funzioni.
Allorchð il commissario delegato al serflzio di visita funziona da

ricevitore, il governo della colonia delega altro impiegato al controllo
della gestione di cassa.

Art. 41.
I commessi e gli impiegati indigoni sono dal ricevitore adibiti a

qualsiasi servizio interno.
Il comlnesso od impiegato indigeno incaricato delle funzioni di

magazziniere subentra di fronte all'amministrazione in tutti gli ob-
blighl, che verso i depositanti civilmente incombono alla dogana nella
sua qualità di depositaris.

Art. 42.
La brigata delle regie guardie di finanza e gli aseart addetti al ser-

Vizio doganale dipendono~dal ricevitore della dogana, 11 quale può
adibirli come meglio crede, tanto alla sorvegIlanza che al servizio in-
terno.

La disciplina viene retti dal comandante della brigatú, al quale però
incombe l'obbligo di riferire al ricevitore in tutti i casi in cui le di-
sposizioni disciplinari prese possono interessarlo.

Art. 43.
Il nocchiero è specialmento incaricato della polizia di porto :

vigila sull'imbarco e abarco dei passeggieri, delle merci e delle

zavorre;
mantiene, per quanto ð possibile, sgombra di merci la banchina

o la diga;
cura e sorveglia che i legni siano bene ormeggiati, e non pos-

sano eaglonare danni alle opere del porto;
cura la buona conservazione del materiale galleggiante di proprietà

dell'amministrazione;
mantiene la disciplina fra i marinai;
Vigila sui battelli addetti al trasporto dei passeggteri;
fa eseguire i regolamenti e le disposizioni sanitarie marittime;
concorre con i marinal posti alla sua dipendenza alle operazioni

di salvataggio nel porto ed adiacenze;
è piloto di porto ;

Il nocchiero, nelPesercizio delle sue funzioni, è agente dcIla forza

pubblica.
Art. 44.

I marinal sono specialcialmente incaricati del servizio di sorveglianza
doganale sul mare o di quello di polizia di porto:

accudiscono, sotto la direzione del nocchiero, alla manutenzionc

del materiale galleggiante di proprietà dell'amministrazione, e concor-
rono nelle operazioni di salvataggio.
Nell'esercizio, delle loro funzioni rivestono, di fronte agl'indigeni, la

qualità di agenti della forza pubblica.
Vengono assunti in servizio dal ricevitore.

TITOLO VI.

Disposizioni diverse e transitorie.

Art. 45.
Ai termini del presente regolamento, per diritti di confine s' inten-

dono i dazi d'entrata, quelli d'uscita e lo sopratasse.

Art. 46.
Il governo della colonia, con speciale disposizione, indica quali sono

gli spazi e recinti doganali.
Art. 47.

Il ricevitore, nel mese successivo alla chiusura di ciascun esercizio
flnanziario, compila e trasmette all'ufficio finanze un rapporto sull'an•
damento del servizio e sui provvedimenti che reputa opportuni per
migliorarlo, espone le cause che, a suo parere, hanno determinato

aumento o diminuzione negli introiti, confrontandoli a quelli dell'eseP•
cizio flnanziario precedente.

Art. 48.
Le visite personali ad europei non possono essere ordinate cho

dal ricevitore, in seguito a fondato sospetto, ed eseguite dalle [regie
guardio di finanze.
Le visite personali delle donne devono esssere fatte da una visi-

tatrice.

Art. 49.
Finchð rimane in vigore il sistema dei dazi ad talorem, continua

ad essero esatto il diritto di scalo ora gravante sulle merci tutte na-
zionali od estere, che arrivano o che partono per via di mare; per
contro non viene esatto sulle merci esenti da dazio il diritto di bol-
letta di cui all'art. 9.
Similmente durante detto periodo la dogana segue, per P accorta-

mento del valore delle merci o per la Ilquidazione dei dati dovuti,
le norme attualmente in vigore.

Visto
D'ordine di S. M.

Bam.

MINISTERO DELL'INTERNO

1894

Ordinanza di Sanita marittima N. I

IL MINISTRO DELL' INTERNO

Atteso il costante miglioramento nelle condizioni della salute pub-
blica nel Belgio, nell'Olanda e nella Germania;
Vista la legge 22 dicembre 1888 n. 5849 (serie 3 ,

sulla tutela

dell'igiene e dello sanità pubblica;

Decreta:
La Ordinanza di Sanità interna e marittima dell'11 novembre 1892

n. 9 à revocata per le provenienze dai porti Belgt ed Olandesi e da
quelli Germanici del Mar del Nord e dell'Elba, le quali saranno da

ora in avanti ammesse a libern pratica nei nostri porti.
I signori Prefetti delle provincie marittime, le Capitanerie e gli Uffici
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di porto del Regno, sono incaricati della esecuzione della presente
Ordinanza.

Roma addl 5 genneto 1894,
Il Ministro
CRISPI.

PARTE NON UFFICIALE

TELEG31 AMMI

(AGENZIA STEFANI)

CALATAFIMI, 5. - Parecchio centinaia di contadint e ragazzi, spinti
da noti sobillatori, assaltarono i posti del dazio consunio gridando:
Abbasso il dazio consumo1 Vogliamo il Comune aperto!
La Giunta ha abbandonato il posto.
LONDRA, 5. - Il Times commentando la situazione della Sicilia

clice confldare che l'on. Crispi trovero bentosto i mezzi di rendere
giustizia alle popolazioni siciliane, le quali sembrano animate da sen-
timenti di lealtà verso le istituzioni e che sollecitano giusto ed urgenti
rivendicazioni.
CADICE, 6. - Lo sbarco di una brigata che ritornava da lifelllla

provocð una dimostrazione patriottica.
IlUENOS-AYRES, 6. - 11 Chill ha deciso di aumentare i dazi sul

salnitro.
SI assicura che l'Equatore mobilizzi le sue truppe.
LONDRA, 6. - I giornali riservano i loro giudizi circa l'incidente

di Serra Leone e ne attendono la versione ufficiale.
Il Daily News dice che l'Inghilterra e la Francia ordineranno subito

un'inchiesta.
Il Times ha da Pymouth: « Il Governo inglese comincerà imme-

diatamente la costruzione di quattro corazzate, due incrociatori, 32
contro-torpediniere e parecchid altre navi. »

i

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 4 gennaio 1894.

Il barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione è di metri
49 6.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . 751 2
Umidità reletiva a mezzodi . . . . . . . 96
Vento a mezzodi . . . . . . Nord forte.
Cielo

. . . . . . . . . . nevica.

Massimo 3.*1
Terometro eentigrado .

Minimo 0.'7
Piorgia in 24 ore: mm. 25.9, ploggia e neve fusa.

Li 4 gennaio 18Ð4.
In Europa pressione elevatissima dalla Scandinavia alla Russia me-

ridionale, depressione sempre viva sul Tirreno. Christiansund 784
Amburgo 778, Zurigo 763, Roma 752.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente ed uniformemente,

sallto; venti freschi ed abbastanza forti del 10 quadrante al Nord e

centro; nevicate al Nord e centro; pioggia in Sardegna, Sicilia ed al
Sud del continente ; temperatura diminuita al Nord e centro.

Stamani: cielo coperto o nevoso al Nord e centro, coperto o pio-
Voso altrove, venti freschi ed abbastanza forti settentrionali al Nord
e centro, freschi del 4* quadrante nelle Isole, barometro a 761 mm.
all'estremo Nord, a 756 a Malta, depresso a 152 mm. nel medto Tir-

reno. Ainre mosso o agitato.
Probabilità: venti forti del primo quadrante al Nord; cielo coperto

con nevo o pioggla.

BOLLETTDTO METEORICO
DELL' UFFICI0 CENTRALE DI MBTEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 1 gennaio 1894.

TEMPERATURA

STAZIONI DEL LO DE N
AOn

a Massim Enha

Porto Maurizio . . 3[4 coperto mosso 8 5 0 3
Genova . . . . coperto legg.mosso 3 7 - 1 0
Massa Carrara . . coperto legg. mosso 8 5 1 2
Cuneo . . . . . nevica - - 1 9 - 8 5

Torino. . . . , coperto - - 0 2 - 6 4
Alessandria

. . . coperto - - 0 2 - 5 1
Novara. . . . , coperto - 2 8 - 4 5
Pavia . . . . , coperto - 1 3 - 7 4

Milano . . . . . coperto - i 5 - 5 3
Como..... - - - ~

Sondrio
. . . . novica - 2 0 - 4 5

Bergamo . . . . coperto - - 1 4 - 7 2
Brescia . . . . coperto - 0 0 - 5 5
Cremona . . . . coperto - 0 4 - 5 6
Mantova . . . . ßl4 coperto - 0 7 - 5 5
Verona . . . .

sereno - 1 8 - 5 0
Vicenza . . . .

-

Belluno , . . . coperto - i 5 - 6 9
Udine . . . . . 314 coperto - 2 3 - 6 8
Treviso . . . . coperto - 1 1 - 5 5
Venezia . . . . 112 coperto molto agitato - 0 7 - 7 1
Padova . . . . coperto - 0 3 - 6 7

Rovigo. . . . . nevica - - 0 6 - 01
Piacenza . . . . coperto - 0 5 - 8 3

Parma . . . . . coperto - 0 4 - 6 0

Reggio Emilla . .
- - -

Modena . . . . nevica - - O 3 - 1 6
Ferrara

. . . . 112 coperto - 0 0 - 6 7
Bologna . . . . nevica - - 0 8 - 7 4
Ravenna . . . . coperto - - 3 i - 3 1
Forli , . . . . nevica - | 4 0 0 4
Pesaro. . .

. . nevica agitato I 4 1 - 1 0
Ancona

. . . .
nevica agitato 5 5 1 6

Camerino. . . . nevica - - 1 5 - 6 0
Ascoli Piceno . . nevica - 2 0 0 2
Perugia . . . . coperto - 1 4 - 2 0
Lucca . . . . . - - - -

Pisa. . . . . . 112 coperto - 5 5 - 1 3
Livorno . . . . coperto agitato 2 6 - 2 0
Firenze

. . . . coperto - 2 6 - 2 8
Arezzo. . . . . coperto - 2 8 - 3 1
Siena . . . . . coperto .

- 2 8 - 3 8
Grosseto . . . . 3¡4 coperto - 6 4 - 1 3
Roma . . . . , nevica - 6 1 0 7
Teramo . . . . caligine - 3 1 - i 3
Chieti . . . . . nevica - 3 0 - 6 0
Aquila . . . . . coperto - - 2 0 - 3 0
Agnone . . . . coperto - 2 5 - 4 6
Foggia. . . . . coperto - 5 9 0 5
Bari. . . . . . 314 coperto : legg. mosso 9 5 1 6
Lecce

. . . . . 3¡4 coperto · - 12 5 4 8
Caserta . . . . plovoso - 8 6 2 7
Napoll. . . . . coperto mosso 6 7 2 7
Benevento

. . . nevica - 3 3 0 4
Avellino

. . . . nevica - 3 2 - 0 6
Salerno . . , ,

- - - -

Potenza . . . nevica - 3 7 - 2 8
Cosenza . . . . coperto - 6 6 0 8
Tirfolo. . . . . 114 coperto - 3 3 -- 2 9
Reggio Calabria . coperto calmo 12 0 0 9
Trapani . . . . piovoso agitato 11 7 0 4
Pelermo . . . . piovoso mosso 13 9 7 1
Porto Empedocle . 3(4 coperto agitato 11 0 6 0
Caltanissetta

. . . piovoso - 5 0 0 0
Messina . . . . coperto calmo 11 6 6 3
Catania . . , . 314 coperto calmo 12 2 2 5
Siracusa . . . . 112 coperto calmo 11 6 5 9
Cagliari . . . . 3¡4 coperto mosso 9 0 - 1 5
Sassari. . . . . coperto - 8 0 0.0
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IJSTIT0 OFFICIALE della Borsa d Commercio di Roma del dì 5 gennaio 1894.

Valore PREZZ I
VALORI AM3iESSI '

-- PREZZI
GODIMENTO .5 a IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

g a Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

i gennalogi - - 14 grida . . . . . . . . . . . . . . - - 87,10 20 22112 25 .
. . . . . , . .

- - 1)
- -

RENDITA 5 010 8= grida .
. . . . . 87,10 87,05 87,- . . 87 05 87,20 10 20

.
. . . .

.
. . . . .

- -

. - - detta (piccolotaglio) .... 87,20...... -- ........ ........
--

tottobreS3-- tagrida...... ........ -.-
........ ........ --

detta 3 010
- - .2agrida...... ........ -- ....... ........ E610

m -
- Certificati sul Tesoro Emissione 18&-66

. . . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . . . . 99 50

, - - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . . .
90 -

, - - PrestitoRomanoBlountSOIO...... ........ -- ........ ........
9650

idicem.93 - - a Rothschild.......... .... ..
-- ........ ........ 10550

Obbligazlon! Municipall e Credito Fondlar10 Cor. Med.

I luglio 93 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 .
. . . . .

. .
.

.
. .

.
.

- -

. . . . . . . .
. . . - -

i ottobre 93 500 500 dette 4 010 i* Emissione
.

. . . . . . . . . .
.

.
.
.

.

- -

. .
.
. .

. . . .
. . . . . .

a -.

» 500 500 dette 4 y 2a a 8= Emissione . .
.

. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . .

.
. . . . . 425 -

I giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . . . .
. . .

- -
. . . . . . . - . . . . . . .

4R -

1 ottobre 98 500 500 > Cred. Fond. Banco 8. Spirito . . . . .
.

. .

- -

.
. .

.
. .

. . . . . .
360 -

500 500 > > » Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . .

- -
- - - - . - - 489 -

500 500 » » » » > 4ilt010. . . . . . . .

--

. . . . . . . . . , r 490-

e 500 500 m • • Banco di Sicilia
. .

. . . .
. .

. . .

- -

. .

*
.

- -

, 500 500 m » » » di Napoli . . . . .

- -

Azioni Strade Ferrate

i gennaiosi 500 500 Az.1 Ferr.e Meridionali
.

. . . . . . . . . . . . . . .

- - 593112 595 -
- 2)

500 500 > > Mediterranee
. . . . . . . .

.
. . . . .

- -
• • dô7 - 3)

i luglio 93 250 250 > » Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . . .
.

- -
. . . . .

I ottobre 93 500 500 m > Palermo, Mar. Trap. in e 2* Em. . . . . . .

- -

. . . . .

I luglio 93 500 500 > » della Sicilia
. . . . . . .

. .
. . .

.

- -

.
. . . .

Azion! Banche e Socleti diverse

3 agosto 93 1000 750 Az.i Banca Nazionale
. .

. . . . . . .

.
. . . .

-
-

i gennaioD3 1000 1000 m > Romana
. . . . . . . . .

. .
. .

.
.

i luglio 93 300 300 m > Generale . . . . . . . . . . - -
.
.

. . .
- - 126

.

I gennaio9i 500 500 m > di Roma
. . . . . . . . . . . .

. .

- -

i gennaioSO 8333 8333 e , Tiberina
. .

.
. . . .

. . . . . •
~ ·

- . . . .
.

15 -

i ottobre 91 500 500 m > Industriale e Commerciale
. . . .

.
. .

- -

i luglio 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
.

• -
. . .

- - 157

i gennaioSB 500 500 m a di Credito Meridionale
. . . . .

. .

15 ottobre 93 500 500 > a Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi.

. .

. 630 ..
I gennaioßë 500 50( » » Acqua Marcia. . . . . . . . .

.

I gennaio93 500 50( > a Italiana per Condotte d'acqua .
. .

. 955 - 4)

i luglio 92 500 500 y > Immobiliare
. , . . . . . . . .

I Inglio 90 150 150 » » dei Molini e Magazzipi Generall , .

I gennaioso 100 100 > > Telefoni ed App.i Blettriche . . . .

I gennaioDO 300 300 > » Generale per l'Illuminazione
.
. 300 -

i gennaioS3 125 125 m > Anonima Tramway Omnibus .
.

.
.

I gennaioS9 150 150 , a Fondiaria haliana
. . . . , , .

i ottobre SO 250 250 , a delle Min. e Fond. Antimonio . .

200 200 > » dei Materiali Laterizi , , , ,

i luglio 93 500 500 m a Navigazione Generale Italiana .

I gennalog0 250 250 m a Metallurgica Italiana . .
. .

I gennaio93 850 250 m a della Piccola Borsa di Roma . .

I gennaio90 100 100 > e Caoutchouc
. , , .

.
. . . 16 -

I gennaioSS 250 250 a > An. Piemontese di Elettricità
. . . .

180
-

i gennaioS3 250 250 m > Risanamento di Napoli . . .

850 250 a a di Credito e d'industria Edilizia
. . .

i) ex cuop L. 3,11. - g) Id. L. 12,50. - 3) Id. L. 14,50. - 4) Id. L. it,5C.
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valore PREZZ I
VALORI ABIESSI

PREZZI
GODIMENTO .5 a IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Pine prossimo

Azion! Societi Assicurazioni Cor. Med.

I gennaioes 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio
. . . . . . . . . . . . . . . . . - - · · · · · · . . . . . . .

65 -
250125 » » -Vita.......... .. .....

--
-... ...

....... tea-

Obbligazioni diverse

i luglío 93 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 Dio Emissione 1887-88-89.
. . . . .

- -
·

·
·

- •
. . .

. .
280 - O

1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 010 (oro). . . .
. . . .

- -
. . .

.
.
. . .

. . . . .
. .
- -

, 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno
. . . . . . . . . . . .

- -
- -

.
-
- . . . .

. . . . . . .
468 -

i ottobre 93 500 500 > Soc. Immobiliare
. . . . .

. . . . . . . . . . .

- -
· · - - - .

. .
.

.
. . . .

220 -
250250 > > , 4010 ...... ........ -- ----.... ........ 120-
500500 » •AcquaMarcia........ .

......
--

···--... ........ 115-
500 500 a > SS. FF. Meridionali

. . . . . . . . . .

- -

. - · · · · ·

. . . . .
508 -

I luglio 91 500 500 * * FF. Pontebba Alta Italia
.

. .
. . . . > .

- -
· · -

-
· · ·

· · . .
. .

310 -
1 ottobre 93 500 500 > > FF. Sarde nuova Emissione 3

. . . . . . . .
- -

. . . . .

300 300 > > FF. Palermo Mar. Trap. I, 8. (oro). . . . . .
- -

. . . . . . .

I luglio 93 500 500 m > FF. Second. della Sardegna .
.

. . . . . .
.

.

- -

. . . . . . .

, 250 250 > > FF. Napoli.·Ottgjano (5 010 oro) .
. . . . . .

- -
· · ·

• • •
. . . . .

.
. 235 -

, 500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . .
.

Titell a Gootazione Speolale

i ottobre 93 25 25 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . .
- -

. . . . . .
.

SCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI

2 1/, . Francia . . . .
90 giorni .

- - 111 97 ½
Parigi . . . . Chêque . . 112 60 -

-

3 - Londra . . . . 90 giorni .
- -- 28 10

» . . . . Chêque . .
28 29 - -

Vlenna-Trieste . 90 giorni .
- - -

-

Germania . . . Chêque . . - -
- -

Risposta dei premi . . 29 gennaio Compensazione . . .
30 gennaio

Prezzi di compensazione. 29 > Liquidazione . . . . 31 >

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesso dai sindacati delle Borse di

n.no NAPOLI TORDIO

1 1290 1 - 12

- - 28 41 28 44 - - 28 40

Sconto di Banca 6 1 -- Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1893

Rendita 5
. . . . . , 89 50

detta 3 .
.

. . . .
56 30

Prestito Rothschild 5 °/ . .
106 -

Obbi. Città di Roma 4 . . 430 -
> Cred. Fond. S. Spirito . 36ä --
> > > B. Nazion. . 489 -
> > > > . 490 -

Azi. Ferr•. Meridionall . . . 605 -
> Mediterranee . . 475 -

> Banca Nazionale
. . . 1000 -

> > Romana . . .
.
400 -

> > Generale . . . 130 -
> Banco di Roma . . . 200 -
> Banca Tiberina . . . . 15 -
> Soc. Industriale . . . 100 -
> > Cred. Mobiliare . . 160 -
> »Gas......635-
> > Acqua Marcia . . 980 -
> > Condotte d'acqua . 125 -
> > Gen. Illuminazione . 300 -

Azi. Soc. Tramway Omnibus. 163 -
> . » Molini Mag. Gen. . 110 -
> > Immobiliare . . . 26 -
> > Fond. Italiana . .

- -

> > Min. Antimonio . . 180 -
> > gat. Laterizi . . .

120 -
> > Navig. Gen. Ital. . 290 -
> > Metallurgica Ital. . 90 -
> > Piccola Borsa . .

198 -
> > Caoutchouc . . . 16 -
> > An. Piem. di Elettr. 160 -
> > Risanamento . . . 22 -
> > Cred. Ind. Edilizia .

- -

> > Fondiaria Incendio. 68 -
> > > Vita . . 230 -
Obb . Soc. Immob. & . . 300 -

> > > 4 . .
120 -

> > Ferroviarie . . . 205 -
> Ferr. Napoli-Ottmano .

235 -

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mante!

Media del corsi del Consolidate Italiano a oontanti
nelle varlo Borse del Regoo.

4 gennaio 1894.

Consolidato 5 i • · · · · • · · · · · . . L. 86 984
Consolidato 5 1 senza la cedola del somestre in corso. » 84 814
Consolidato 3 g , nominale - · • • • . . . . » 55 366
Consolidato 3 ( senza cedola, nominale . . . . . » 54 066

li Vice Presidente, f. di Presidente
R. TITTONI.

i) ex coup L. 6,33.

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

a Gerente responsabile• TU3tlNO RAFFAELE.


